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PRIMO PIANO POLESINE
V I A B I L I TA ’ Le associazioni di categoria lamentano lo scarso coinvolgimento nella creazione

Piano del traffico, l’economia protesta
Gambato (Unindustria): “Errore di metodo, i problemi si affrontano insieme”

Manuela Marchina

ROVIGO - “Se dovessimo da-

re un titolo a questa riunione

potremmo chiamarla Il Pia-

no Urbano del Traffico: que-

sto sconosciuto.”

Con queste parole Elena

Grandi, presidente di Ascom

Confcommercio, sintetizza il

senso della conferenza stam-

pa indetta ieri in Camera di

Commercio da Rete Imprese

Italia insieme a Unindu-

stria.

Oggetto della questione è il

dibattuto Piano Urbano del

Traffico consegnato dai tec-

nici all’amministrazione co-

munale il 15 di settembre e

già adottato dalla Giunta,

senza una condivisione pre-

ventiva con le associazioni di

categoria, che hanno quindi

inviato una lettera al primo

cittadino per chiedere la vi-

sione della documentazione

tecnica e poter aprire un di-

battito di consultazioni e

proposte condivise.

“Il piano Urbano del Traffico

- recita il testo della lettera -

rappresenta per le categorie

economiche che rappresen-

tiamo uno strumento im-

portante perché indaga le

criticità, individua i fabbiso-

gni, fissa gli obiettivi di mi-

glioramento e offre un ven-

taglio di risposte tra le quali

insieme scegliere”.

“Questi i motivi - continua la

lettera - alla base della richie-

sta di poter avere a disposi-

zione il materiale elaborato

dai tecnici incaricati della re-

dazione della pianificazione.

Crediamo sia di interesse col-

lettivo un confronto dell’am -

ministrazione con le catego-

rie economiche”.

Per Primo Vitaliano Bressa-

nin, presidente di Confeser-

centi, prima di tutto è una

questione di regole istituzio-

nali: “Ci sono dei passaggi

che riteniamo utile rispetta-

re, specialmente per arrivare

a un progetto soddisfacente.

Prima di un’assemblea con

la cittadinanza riteniamo

doveroso che l’amministra -

zione condivida il documen-

to con le associazioni di cate-

goria”.

“Dal 15 settembre - conclude

Bressanin - aspettiamo di ve-

dere i documenti, non vo-

gliamo inviare messaggi

provocatori o polemici ma

avviare un tavolo di condivi-

sione e soprattutto di propo-

sta”.

I rappresentanti di Rete Im-

prese Italia chiedono a più

voce maggiore collaborazio-

ne da parte del Comune, in

modo da venire in possesso

della documentazione in

tempi brevi e idonei a un

c o n f r o n t o.

Per Cna “si doveva condivi-

dere il documento prima che

questo venisse approvato in

Giunta. Se non si rispettano i

passaggi istituzionali con le

categorie è impossibile fare

una vera programmazio-

ne”.

Per Upa Casartigiani “i servi-

zi seguono in questo caso le

stesse logiche del commer-

cio. A Rovigo contiamo ben

210 parrucchieri, barbieri e

centri estetici, 75 autoripara-

tori, 45 gastronomie e pizze-

rie al taglio - elenca nel detta-

glio Daniele Andreotti - sono

oltre 400 attività per le quali

è vitale un’area di parcheg-

gio in più o il cambiamento

di un senso di marcia. Per

questo la condivisione del

piano è fondamentale”.

Michele Gambato di Unin-

dustria interviene in modo

deciso: “Ci associamo a Rete

Imprese Italia perché le que-

stioni cruciali si affrontano

insieme con un ragiona-

mento compatto da parte del

mondo economico cittadino.

POLITICA Primi commenti a caldo dell’opposizione

Borsetto: “Si vede che il Passante non serve”

L’incontro di ieri in Camera di Commercio

Sara Dainese

ROVIGO – Due volumi, per un totale

di 156 pagine. A tanto ammonta il

Piano del traffico, frutto di circa nove

mesi di lavoro, che è stato adottato

dalla Giunta martedì scorso. Per spie-

garlo alla cittadinanza verranno orga-

nizzati nei prossimi giorni degli in-

contri pubblici, mentre i consiglieri

comunali sono stati invitati ad unirsi

alla terza commissione trasporti che

si riunirà lunedì alla presenza dell’as -

sessore competente Germano Rizzi e

dei due tecnici che lo hanno redatto,

l’ingegnere Andrea Debernardi e l’ar -

chitetto Carlo Molteni.

“Non mi sembra un vero e proprio

piano – dice Giovanni Nalin, consi-

gliere Sel – mi sembra più uno studio

ed una valutazione dei flussi del traf-

fico. A caldo, direi che mi aspettavo

una progettazione molto più spinta,

mentre così mi sembra tutto molto di

superficie e poco indagato. Mi riservo

però di incontrare i tecnici lunedì,

perché potrebbero esserci cose che mi

sono sfuggite”.

La mole del Piano, quindi, non è pas-

sata inosservata, ma non scoraggia

nessuno: “Devo ancora studiarlo at-

tentamente – dice Vanni Borsetto,

consigliere del Pd – ma così di primo

acchitto direi che è evidente che la

necessità del Passante Nord non c’è.

Sarà che la strada e chiusa e c’è poco

traffico, ma credo che i comitati citta-

dini abbiano ragione. Non c’è urgen-

za e necessità di realizzare il Passante

e se si vuole chiudere l’anello preferi-

sco altre soluzioni”.

Riguardo ai parcheggi, uno dei nodi

principali del Pgtu, Borsetto è a favore

delle eventuali aggiunte: “E’ evidente

che c’è una sofferenza di parcheggi –

dice – e se c’è l’ipotesi di realizzare

parcheggi all’ex caserma Silvestri di-

rei che sarebbe ottimale perché se

andasse in porto l’ipotesi di portare là

il tribunalone il Comune prenderebbe

due piccioni con una fava”.

Anche Borsetto, però, si riserva di

incontrare i tecnici: “Anche se non

sono in commissione – conclude –

sono stato invitato e ci andrò. Mi

riservo dunque di fare altre considera-

zioni in seguito ed anche di discuter-

ne all’interno del partito. Così a caldo

direi che non scopre nulla di nuovo

dato che i punti deboli si conoscono e

rimangono”.

L’INCONTRO Per le osservazioni

Un incontro ad hoc
con il gruppo Bachelet
ROVIGO - Appena adottato, fa già parlare di sè. Il

Piano del traffico sembra essere un argomento

molto sentito in città e per questo il Gruppo

politico-culturale Bachelet di Rovigo organizza per

giovedì 24 ottobre alle ore 18 presso la sala Auser di

via Bonatti un incontro pubblico sul tema: “Rovi -

go mobilità, vivibilità, crescita. Idee a confron-

to”.

Porteranno il loro contributo Paolo Avezzù e

Fausto Merchiori già sindaci di Rovigo e Guido

Pietropoli, noto professionista della città che ha

progettato fra l'altro il nuovo Corso del Popolo.

“Dopo l'approvazione - si legge in una nota - in

questi giorni da parte della Giunta Comunale del

Piano del Traffico, l'occasione voluta dal Gruppo

Bachelet può consentire una utile riflessione sul

capoluogo offerta a tutti i cittadini che potranno

esprimere le proprie idee e convinzioni nel corso

del dibattito”.

“Le idee, le soluzioni, i progetti - continua la nota

-non dovrebbero essere disancorati dalla storia

della città e dalla sua identità anche culturale, per

questo abbiamo ritenuto necessario, in un periodo

in cui la memoria delle cose appare spesso trascu-

rata, discutere del futuro innestandolo nel suo

pregresso più recente”.

L'incontro è inoltre propedieutico alla fase relativa

alle osservazioni che possono essere fatte al Piano

del Traffico adottato dalla giunta comunale entro

l’11 dicembre.

“Esso si pone - conclude la nota - in evidente

continuità con le altre iniziative che il Gruppo

Bachelet ha promosso, l'ultima delle quali a

giugno con il Sindaco di Rovigo, Bruno Piva e gli

architetti Alessandro Massarente, Luca Paparella,

Roberto Puggiotto e Fiorenza Ronsisvalle”.

Il Put è un pezzo del più glo-

bale piano di sviluppo della

città, dal quale non può esse-

re avulso. Per programmare

la città è necessario coinvol-

gere tutti i portatori di inte-

resse”.

“Non sono ammissibili -

continua - dichiarazioni del

tipo ’il piano non è perfetto

ma perfettibile’. Nulla è per-

fetto però compito dell’am -

ministrazione è presentare il

miglior piano possibile. E

per arrivare all’ottimale ser-

ve condivisione”.

Gambato continua lamen-

tando il “metodo sbagliato”

dell’amministrazione: “An -

cora una volta assistiamo a

una mancanza dei passaggi

corretti. Rovigo soffre e i pro-

blemi vanno affrontati insie-

me. Per il Put si è verificato

l’ennesimo errore di meto-

do”.

“Il Passante non serve” Vanni Borsetto “Me lo aspettavo più uncisivo” Giovanni Nalin

Il traffico del centro


